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Ho additato nel capitolo precedente Genova inerme vit­
tima della straniera oltracotanza. Trovo conforto ora nel 
condurre a Venezia il benevolo lettore. Quivi una solida 
compagine stataria lia mantenuto in piedi una marina mi­
litare schermo alla Repubblica contro i .nemici orientali. 
Non è più quella gloriosissima del 1500 ; no ; essa si ri­
sente del doppio decadimento politico e commerciale di uno 
Stato che sopravvive alla sua, naturai ragione di grandezza : 
pur tuttavia la tradizione la sostiene: e se le nozze di 
Venezia col mare non. hanno ormai sostanziale significanza 
e precisa, valgono ancora, col perpetuar il ricordo d uu 
vero che fu, a mantener la virtù avita marinaresca in un 
patriziato vecchio eppur non decrepito.

Centodoclici anni dopo della conclusione della Sacra Lega 
fra Spagna, l ’ impero, Venezia ed il Pontefice, la quale


